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◆«A settembre, non appena il confronto
sarà avviato, presenteremo il progetto
Ma non procediamo per annunci»

◆«La concertazione è irrinunciabile
Ma il rapporto non riguarda solo noi
e il sindacato: riguarda il Paese»

◆«Veltroni ha fatto bene a porre con forza
la questione: è interesse della sinistra
riformista prendere in mano il tema»

L’INTERVISTA ■ MARCO MINNITI, sottosegretario alla Presidenza del Consiglio

«Pensioni, governo pronto a fare una proposta»
STEFANO DI MICHELE

ROMA Anche senza afa, settembre
a Palazzo Chigi sarà caldissimo. C’è
un’agenda fitta e difficile. Si comin-
cerà con le pensioni, poi le fibrilla-
zioni nella maggioranza e la par
condicio e le elezioni regionali...
Poi, quello che viene giorno per
giorno, compreso il rientro della
Baraldini. Marco Minniti non ne
nasconde una, di queste difficoltà.
A cominciare dalle pensioni. «Il go-
verno ha il dovere di non procedere
per annunci - fa sapere -, e avanzerà
le sue proposte nel momento in cui
il confronto sarà formalmente av-
viato».

Beh, sottosegretario Minniti,
tanto per cominciare Marini dice
che è una «follia» anticipare la ri-
forma. E accusa Veltroni di farsi
suggestionaredalladestra...

«La riforma del welfare è un tema ine-
ludibile, per il centrosinistra e per una
forza della sinistra riformista. Si tratta
di affrontare una grande questione di
equità e di innovazione. Perché ades-
so il welfare italiano non legge e non
dà risposte ai grandi cambiamenti av-
venuti nella società italiana. Veltroni
ha fatto bene a porre con forza la que-
stione, e sinceramente non penso che
siauncedimentoalle impostazionial-
trui. È interesse della sinistra riformi-
sta e del centrosinistra prendere in
manoquestotema».

Inchemodo?
«La scelta che questo governo ha fatto
è di procedere attraverso una politica
di concertazione. E questo è un punto
irrinunciabile della strategia del cen-
trosinistra - la riforma con il consenso
delle parti sociali - perché è attraverso
quel consenso che le riforme diventa-
nocapacidiprodurre ri-
sultati».

E come pensate di
convincere il sinda-
cato che finora ha
risposto:no,grazie?

«La riforma del welfare
riguarda direttamente
anche le funzioni di
rappresentanza del sin-
dacato. Naturalmente
abbiamo bisogno di un
percorso condiviso,
senza riserve. Anch’io
sono convinto che il
sindacato ha svolto un
ruolo importante sul terreno riformi-
sta in questo Paese, assumendosi re-
sponsabilità molto impegnative nel
momento in cui si è sostenutaunapo-
litica di risanamento e quando, a di-
cembre,èstatofirmatoilpattosociale.
Penso che questa impostazione vada
coerentementesviluppata».

Il sindacato potrebbe risponde-
re:hogiàdato...

«Non c’è un “già dato” una volta per
tutte.Nelmomentoincuisièsostenu-
ta una politica riformista non si è dato
qualcosa, ma si sono costruite delle

condizioniaffinché il Paesepossavin-
ceresfidedicaratterepiùgenerale.Og-
gi abbiamo di fronte la grande sfida
dell’occupazione e della capacità di
sviluppare politiche di inclusione so-
ciale.Sonotemichecomportanoperil
Paese l’esigenza di andare avanti nel
processo di modernizzazione e di
apertura.Èinteressedelmondosinda-
caleesserecapacedimisurarsiconuna
domanda di rappresentanza che vie-
ne da settori diversi della società, a co-
minciaredaigiovani».

Insomma,voivigiocatemoltoco-
me governo, ma che si gioca mol-
toancheilsindacato?

«O la sinistra riformista è in grado di
andare avanti sul terreno riformatore
o rischia di far venire meno la propria
funzione.L’orizzonteèl’equità,lagiu-
stizia sociale. Ma non è soltanto un
problema di rapporto tra governo e
sindacato. È più complesso: è un rap-
portotragoverno,partisocialiePaese.
L’unità del sindacato è molto impor-
tante. Non credo, tuttavia, che il sin-
dacato italiano voglia contentarsi di
unminimocomundenominatorene-
gativocomemassimodiunitàpossibi-
le».

Egliimprenditoriaiutano?
«Anche grazie all’azione dei governi

di centrosinistra, l’impresa ha saputo
e potuto innovarsi, garantendo buoni
livelli di profitto. Credo sia giusto
chiedere agli imprenditori italiani più
fiducia e più coraggio nei confronti
delleprospettivedelnostroPaese».

Da questo punto di vista sono
piuttostoparsimoniosi?

«Abbiamo risposto a tante richieste.
Pensocheoggisiavenutoancheilmo-
mento di dimostrare più disponibilità
neldare».

Veltroni ha avanzato l’idea del
passaggio al sistema contributi-
vopertutti.Ilgovernochedice?

«Considero positivo il contributo di

Veltroni. A settembre apriremo un
confronto con le parti sociali sui temi
della riforma del welfare. Vogliamo
dare al Paese risposte più moderne e
capaci di rappresentare il complesso
della società. È importante che ci sia
una discussione che investa le forze
politiche della maggioranza e le parti
sociali. E tuttavia il governo ascolti,
ma ha il dovere di non procedere per
annunci, soprattutto su questi temi, e
di avanzare le suepropostenelle sedia
questodeputate».

Finiranno nel mirino anche le
«pensionid’oro»?

«Un’altra vicenda che dimostra come
nel welfare italiano convivano ingiu-
stizie e privilegi. È su questi temi che
un’azione riformatrice deve saper in-
tervenire».

Ogni giorno ha la sua pena. E pas-
siamo alla maggioranza. A luglio
vi siete lasciati in fibrillazione, a
fine agosto vi ritrovate in fibril-
lazione. Marini chiede un vertice
di maggioranza per un program-
madifinelegislatura...

«Mariniponeun’esigenzagiusta:pen-
sare a un programma per la seconda
fase della legislatura.Anch’ioavevodi
recento posto la questione. La mag-
gioranza deve ritrovare una sua coe-
sione sul terreno politico-program-
matico. Un patto per la fine della legi-
slatura,chedaunlatoimpegnileforze
della maggioranza in una discussione
e in una indicazione diobiettivi, edal-
l’altroriproponga il temadelrapporto
tra questa maggioranza e il Paese.
Questo mi pare un modo per reagire,
per evitare una sorta di “nemico oscu-
ro”, una inerzia che spinge alla quoti-

dianità,algiornopergiorno».
Fino al rischio di una crisi di go-
verno?

«Un rischio che non vedo. Ma la cosa
peggiore è essere trascinati dentro la
quotidianità. A settembre dovremo
affrontare questo tema con le forze
politiche e i gruppi parlamentari della
maggioranza».

Prima c’era l’Euro, come obietti-
vo.Eadesso?

«L’occupazione. Questa è la missione
di questo governo, su questo verreno
giudicati».

Quanto affatica l’azione dell’ese-
cutivo una maggioranza compo-
sta da un numero così esorbitan-
tedipartiti?

«C’èl’esigenzadi lavorareaffinchéap-
paiano più forti e netti i vincolidi coe-
sione di questa maggioranza. Non ho
mai pensato che il centrosinistra pos-
sa essere racchiuso in un solo partito,
mabisognadarsi l’obiettivonontanto
di sottolineare il singolo contributo
allamaggioranza,quantodirilanciare
lo spirito unitario della coalizione. È
inevitabile, dentro uno scenario irre-
versibilmentebipolare».

Ecomefarete?
«Da un lato, appunto, con un pro-
gramma di fine legislatura; dall’altro
sapendo che la prima sfida importan-
tesonoleelezioniregionali,ormaiim-
minenti».

AlleandoviconRifondazione?
«L’obiettivo è, innanzi tutto, tenere
unito in tutte le regioni il centrosini-
stra...».

Quellochegiàc’è?
«Questo centrosinistra. Poi, regione
per regione, sulla base dei programmi

dei candidati, la coalizionepotràdeci-
deresec’èconvergenzaconaltreforze.
Quindi anche con Rifondazione. Se
debbo dire la mia opinione fino in
fondo, è positivamente originale che
il centrosinistra, sulla base di pro-
grammi e candidati, possa allargarsi
ad altre forze. Considero invece un’o-
riginalità perniciosa il fatto che, sulla
base dell’autonomia regionale, il cen-
trosinistra in qualche realtà possa pre-
sentarsidiviso».

Veltroni parla di
scontro duro con
l’opposizione. È
d’accordo?

«È chiaro che un codice
di rapporto non conso-
ciativo tra maggioranza
e opposizione avvicine-
rebbe molto alla dialet-
tica delle grandi demo-
crazie europee. Su que-
sti temi il confronto è
andato avanti a corren-
te alternata, con picchi
di frebbe particolar-
mentealta...».

Ealmomento?
«Il rischio di febbre è di nuovo molto
alto. Considero le reazioni dell’oppo-
sizione al disegno di legge sugli spot
assolutamentesopralerighe.Cosado-
vevamo fare? Abbiamo presentato un
disegno di legge, non un decreto, che
saràsottopostoalvagliodelParlamen-
to.L’abbiamopresentatonelmomen-
to più lontano dal prossimo appunta-
mento elettorale. In questo Paese c’è
da vincere la partita dell’innovazione
sul terreno dello stato sociale, ma non
c’è dubbio che un’analoga partita ri-

guardailtemadelleregoledellademo-
crazia».

Intanto il Polo proclama la guer-
ramondiale...

«Loro hanno scelto di drammatizzare
un confronto politico che potrebbe
svolgersiinunaltroclima».

È possibile il ritiro del disegno di
legge?

«Il governo non ha nessuna intenzio-
ne di farlo. È chiaro che siamo interes-
sati a discutere, innanzi tutto con la
maggioranza e in Parlamento. Natu-
ralmente, se si giudica quella legge li-
berticida i marginidi discussionesi re-
stringonomolto».

Potràesseremodificata?
«Arriverà in aula così com’è. Il Parla-
mentoèsovrano.Siamoprontiapren-
dere in considerazione proposte mi-
gliorative, ma francamente finora
quelle che abbiamo visto avanzare so-
no di difficilissima attuazione. L’uni-
ca cosa che non si può fare, comun-
que, è che in Italia non ci sia una legge
che regoli questo problema. Sapendo
che c’è una particolarità tutta nostra:
quella di un capo dell’opposizione
proprietario di unasistemadi reti tele-
visive.Cosìuncompetitoreelettorale,
paradossalmente, attraverso gli spot a
pagamento arriva a finanziare il pro-
prioavversario».

La Baraldini è tornata in Italia. E
per la verità è tornata piuttosto
rumorosamente, quasi accolta
anche dal ministro di Giustizia.
Nonhaesagerato,Diliberto?

«Penso che il comportamento di Dili-
berto non sia censurabile. Non capi-
sco le ragioni di alcune rumorose di-
chiarazioni. Se il rimprovero che vie-
ne mosso a Dilibertoèquellodiessersi
impegnato nella soluzione della vi-
cenda Baraldini, penso che questo
rimprovero sia infondato. Anzi, riten-

go che Diliberto abbia
svolto un lavoro eccel-
lente nel rapporto con
gliUsa.Lapossibilitàche
la Baraldini sconti il resi-
duo di pena, fino al
2008, in Italia, rappre-
senta un successo della
civiltà giuridica del no-
stroPaese».

Moltihannostortoil
naso di fronte a que-
sta spettacolarizza-
zione...

«Qualcuno ha addirittu-
ra parlato di accoglienza

istituzionale.Nessuntrattamentoisti-
tuzionale per la Baraldini: ci siamo
preoccupati esclusivamente di rispet-
tare le misure di sicurezza concordate
conilgovernoamericano».

Però, quel ministro della Giusti-
ziachesiprecipita...

«Dilibertosiè limitato,conungestodi
umana cortesia, ad accompagnare la
mamma della Baraldini che aveva
avuto l’autorizzazione per un collo-
quio, secondoleregoledel regimecar-
cerario, al momento del suo arrivo in
Italia...».
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IL DIRIGENTE (Dr. Giovanni ALLEVA)

Anche i mafiosi
prendono
la pensione

Salvi: la vera
emergenza
è l’occupazione

Par condicio, il governo va avanti
Jervolino e Cardinale confermano il disegno di legge

ROMA L’ex capo della commis-
sionediCosanostraMicheleGre-
co,dettoIlPapa,èunpensionato
dell’Inps.Dal1989,quandoha
compiuto65anni, ilpluriergasto-
lanoriceveregolarmenteogni
mesedall’Istitutounasegnodi
vecchiaiada285milae250lire.
Èquantorivela,nellasuaterza
puntatasullepensioni, ilnumero
dell’«Espresso»inedicoladoma-
ni.OltreaquelladiGreco,ilsetti-
manalerendenoteperlaprima
voltalerenditeprevidenzialidial-
triquattropezzidanovantadiCo-
sanostra,gentechedaannifini-
sceinprimapagina.Bernardo
Brusca,ProcopioDiMaggio,
FrancescoMadonia,eGiuseppe
Calò.BernardoBrusca,ilpluri-
ergastolanocapodelmanda-
mentodiSanGiuseppeJatoepa-
drediGiovanni,secondoquanto
rivela«L’Espresso»,direnditene
haaddiritturadue.

ROMA «Per fortuna i conti dello
statovannobeneenonc’ènessu-
naurgenzadiinterveniresubito.
Avvertoinvecel’urgenzadi inter-
venirepercrearepostidi lavoroe
pertutelarechioggièpiùdebole
epiùindifeso».Cosìilministro
dellavoroCesareSalvi in‘unin-
tervistaaltg1economiaparlan-
dodelsistemapensionistico.Sal-
vihaanchedettocheilnostro
«saràunsistemaprevidenzialea
tregambe».PerSalviconlarifor-
madellpensionicisaràaccanto
alsistemaprevidenziale«unsi-
stemacomplementareorganiz-
zatoconleindicazionichelosta-
toagevola-hadettoSalvi-eche
peresempiosibasamoltosul
contributoalTfrdapartedeilavo-
ratori.Poi,seunovuolefarsiuna
pensioneprivata,selafapercon-
tosuo».Nessunanticipo,secon-
doilministro,sullaverificadel-
l’andamentoprevidenziale.

ROMA «Uno che fa pubblicità in-
gannevole è un bugiardo. Lui urla
al governo che vietare gli spot è li-
berticida.Figurarsi! Se le regole so-
no quelle manigolde che intende
lui allora noi possiamo anche
chiudere bottega in questo paese.
Attenzione, dico io: che sullaque-
stione morale è caduta una Re-
pubblica». Parole forti quelle che
usa il ministro della Comunica-
zioni Salvatore Cardinale in
un’intervista al “Giorno”, alla
”Nazione” e al “Resto del Carli-
no”. Ma subito rettificate: «Non
mi sono mai sognato di definire
Berlusconi un “bugiardo che pre-
tende regole manigolde” - fa sape-
re il ministro in una nota - poiché
non lo penso. Mi auguro che il di-
battito trovi formesempre più co-
struttive e porti presto a definire
una cornice consensualmente ac-
cettataentro laqualepossadispie-
garsiil futurodellademocraziaita-
liana».

Nell’intervista contestata Car-
dinale accusa Berlusconi di fare
«pubblicità ingannevole. Ti bom-
barda al video raccontandoti che
ti dimezza le tasse, trova due mi-
lioni di posti di lavoro e che cam-
bierà la giustizia da così a così».
Berlusconi - prosegue il ministro -
è un ottimo imprenditore che ha
creatoun’impresada4.000dipen-
denti che esporta prodotto anche
all’estero e che è indubbiamento
un valore per il paese. «Solo che è
un “dominus”è il capodell’oppo-
sizione ed è sempre “dominus” di
un partito che non ha all’interno
regole di democrazia visibile. Ciò
non vuol dire deprecare Berlusco-
ni ma quando dovesse arrivarne
unaltrocomelui inunpaesedove
nonci sonoregolecerte,allorapo-
tremmo anche chiudere bottega.
Si fa tanto riferimento all’Ameri-
ca. Lì uno come Berlusconi sareb-
be già stato costretto da tempo
inenarrabile e scegliere cosa esse-

re, se imprenditore o politico. Gli
spot sono un problema, non
chiacchiere . Èun bombardamen-
to a tappeto psicologico fitto fitto
chearrivaattraverso la tvechenoi
nonpossiamosubirepassivamen-
te. Almeno fino a ieri. Qui - è la
conclusione - stiamo parlando di
sistemidigaranzia».

Sull’argomento interviene, con
un’altra intervista a “Il Messagge-
ro”, anche il ministro degli Inter-
ni, Rosa Russo Iervolino: sulla par
condicioc‘ èall’interno delgover-
no una forte volontà di andare
avanti «non certo per fare un di-
spetto a Berlusconi». L’iniziativa
diBerlusconi,difarvolaregliaero-
plani con gli striscioni il giorno di
Ferragosto, ha fatto “ridere” il mi-
nistro: «Malgrado la politica non
sia, ora, la prima passionedi tutti
gli italiani, li ritengo persone in-
telligenti. Faridereveder ridurre la
politica al livello degli aeroplani-
ni».
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ESTRATTO BANDO LICITAZIONE PRIVATA
CON PROCEDURA ACCELERATA

Ente appaltante: Comune di Fermo - Via Mazzini, 4 - 63023 - Fermo (Ap).
Oggetto: Fornitura attrezzature elettromeccaniche per ottimizzazione
impianto compostaggio attraverso introduzione linea dedicata al verde.
Importo a base d’asta: L. 699.000.000, oltre IVA, possibilità di presenta-
re l’offerta per uno o più lotti o per l’insieme.
TERMINE ULTIMO per domanda di partecipazione: 13 Settembre 1999
(bando spedito alla G.U.C.E. il 23.08.99).
Copia integrale del bando, capitolato e schema di domanda di partecipa-
zione può essere richiesta all’Ufficio Contratti - Tel. 0734/ 284275 -
284356 Fax 0734/ 224170, oppure sono disponibili sul sito Internet:
http://www.sapienza.it/html-doc/fermo/bando.html.
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